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Il codice, la società e l’architetto

• Il «codice deontologico» si adegua, sia per effetto di
innovazioni giurisprudenziali, sia per tenere il passo
all’evolversi dei rapporti professionali (ultimo
adeguamento in vigore dal 30/09/2015)

• Gli adeguamenti garantiscono il corretto svolgimento
della professione e pertanto la compiuta realizzazione
del compito che la società affida all’architetto:
«concorrere alla realizzazione e tutela dei valori e degli
interessi generali … fornendo il sapere e l’assistenza
tecnica necessari; … garantendo la sicurezza delle
persone e la qualità della vita dell’utente finale»
(Preambolo)



La società e l’architetto

• La società riconosce all’architetto un ruolo

sociale: comunica i valori dell’architettura?;
trasforma la società e i paesi?

• O piuttosto oggi l’architetto è una competenza
a volte marginale proprio a causa della perdita
della sua capacità di prefigurare società,
mondi, edifici; e se va bene viene considerato
un genio mago delle costruzioni



La società e l’architetto

• Abolizione delle tariffe professionali: D.L.
24/01/2012 convertito con la Legge n. 27
del 24/03/2012 (CAPO III SERVIZI PROFESSIONALI

Art. 9. Disposizioni sulle professioni regolamentate. 1. Sono
abrogate le tariffe delle professioni regolamentate nel

sistema ordinistico).

• Abolizione delle definizioni

• Necessità di un contratto «diverso»



La società e l’architetto

“Si deve precisare, nel contesto del diritto della concorrenza, che la nozione di impresa

abbraccia qualsiasi entità che esercita un’attività economica, a prescindere dallo status

giuridico di detta entità e delle sue modalità di finanziamento, e che l’attività di

collocamento è un’attività economica”[2].

E’ quindi possibile che sia considerata impresa una persona fisica, sempre che assuma

in proprio il rischio d’impresa e che partecipi con la sua attività economica ad almeno

una delle fasi di produzione e distribuzione di beni e servizi offerti. La Corte di giustizia

ha considerato che la nozione di“attività economica” si applica a qualsiasi attività che

consista nell’offrire beni o servizi su un determinato mercato[3].

Si perviene così ad una nozione funzionale di impresa, applicabile sia alle persone

fisiche che giuridiche, per il solo fatto che svolgano una attività economica consistente

nell’offerta di beni o di servizi in un determinato mercato.

[2] Sentenze della Corte di giustizia Kleochner Werke AG Hoesch AG del 13 luglio 1962 e

Hoefner ed Elser del 23 aprile 1991

[3] Sentenza Commissione/Italia del 16 giugno 1987



L’architetto e il mercato

• Siamo quindi un soggetto che svolge

un’attività economica in un contesto oggi

fortemente problematico, profondamente
segnato dalla crisi, prima finanziaria poi
economica e sociale iniziata negli anni 2007
2008 e non ancora del tutto superata.

• E in questo contesto dobbiamo competere

come un qualsiasi altro soggetto economico.



L’architetto e il mercato

• Dobbiamo competere in un mercato globale
nel rispetto della regola deontologica che
«rende prevedibili e coercibili i comportamenti
dei singoli professionisti costruendo così
l’affidabilità di una categoria e, quindi, la sua

credibilità … [….] tutela la categoria quale

patrimonio che l’Architetto ….. deve preservare

…. per mantenere la fiducia che la Società

ripone in ciascuna figura professionale»

(preambolo)



L’architetto e il mercato

• Ma quanti sono i competitors:
– dati 2010



L’architetto, il mercato e la crisi

• È qual è il mercato che ci contendiamo:



Il mercato e la crisi

• Come sarà il futuro nelle costruzioni in Italia ?



Il mercato e la crisi

• All’estero così:



La crisi

• In Italia: incremento
della disoccupazione
nel periodo 2007 2014
+108% (+96% quella

giovanile)

• In Emilia Romagna
+286%; in Veneto
+131%.

• In Europa: nel periodo
2007 2014, media
disoccupazione
+41,67%

• In Germania: nel
periodo 2007 2014 la
disoccupazione 41,18%



La crisi e noi

• Giovani architetti ad un anno dalla laurea:

– il tasso di disoccupazione nel 2013 è arrivato al 28,7%,
ovvero oltre 5 punti percentuale in più rispetto all’anno
passato (era il 9,7% nel 2008)

– Contemporaneamente Il tasso di occupazione è sceso al
63% (dall’84% del 2008)

– Guadagno dopo 5 anni (laurea di secondo livello)



La crisi e noi

64

117

55

0

20

40

60

80

100

120

2006 2013

domanda di progettazione numero degli architetti

ricavi potenziali per l'architetto

Incremento numero iscritti + 17%; decremento domanda di servizi di

progettazione – 36%; decremento ricavi potenziali – 45%



La crisi e noi

• Tralasciando le altre figure concorrenti, gli architetti
italiani, nel 2012 (ultimo anno disponibile per le
statistiche internazionali), avrebbero avuto a
disposizione appena 133 mila euro a testa all’anno
di fatturato potenziale (diventati 123 mila nel

2013), il valore più basso tra tutti i paesi europei
(meno della metà di quanto stimato in Germania e
circa sei sette volte meno rispetto a Francia e
Regno Unito).


